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I Gommonti della StìDipa 
s d i u ultimi voti della Camera' 

La stahpa liberal», ad anaiumit& non 
plaudej- ma- deplora.i. da»' «canti voti 
della'CSmei'à a'pfopomlb'della oonoca 
«ione dell'nrrB.strJ' di' Costa e della nie-
gate ioiitcerazidne di.3bRrl>nr^. 

-'tó'iViBiinàf noti" olia floii doveva 
oseerc necessario l'intervento governa­
tiva nel oaao^di CoetSt'e ciie ciò prt-
senta un pericolo/dal punto • di' vista 
politico. 

E in flaantb :alla votaaìone sol caso 
Sbarlsaroriodà fi aikortfso affiditatissjmo 
dell'on. Ferracoìvi, la oni tesi eempli-
cissima to questa: die non ponendo lo 
Statuto ,e.J»,-leggM elettorale, la con-
danùa, d«'cai '',fB|'"6olp.ito Ma Sbarbato 
fra quello ohe privano deli'eleggibìliti, 
il mantenerlo ln>Q«T0creeoBtitOÌsce una^ 
diminuziò'B»" ille'gii'le de! diritto degli 
oiettqrl. 

i fcba ò gmatui essa'Soggiunge, ma 
è giusto solo, a, metà.- Se lo Statato e 
i t legge elettorale sembrano violati; 
dalla aaa detenzione, lo Statuto stesao' 
ed il codio» -penale sarabbero violati' 
dalia sua. lìberazlpne. Il- solo mozzo' 
per motteré d'aoootdo le disposizioni' 
cozzanti fra loro, sarebbe quello di dl-i 
chiarare ohe certe oondfinne senza lo-' 
glirre l'eleggibililà in perpetuo, la so-' 
spendono per tutto il tempo in cui dura: 
l'espiaziana della pena. 

li Messaggero; Ss questa è viltoriai 
per Cviapi, buon prò' gli raooin, e sa la' 
festeggi. pure allegramente con i suoi! 
nuovi amici di destra e del trasfiirml-' 
smo; se l i festeggi con Zanardelli. il; 
quale .'si b veduto abbandonare dai' 
suoi; più sinceri amici e liberali Binceri.1 

Il corrispondente da Baiua, della Oazi 
zelta del Eopolo: L'esito della votazio' 
ne (caso .Costa) ndn potava essere dubbiol 
ma di radp..ttua .votazione fu segnila 
con maggior interesse od avrà ' conse.: 
gueuKe più duraturo. È la prima voltai 
in cui s'è creata una vera distinzione! 
di partiti nella votazione. A- parti» l'è-' 
strema, sinistra il cui. voto.non poteva' 
essere dubbio, tutte le individualità più! 
spiccate della sinistra storica votaruool 
la sospeuslva. Fino ad ora, dacché' 
Crispi era venuto al patere, gli antichi 
partiti si confondevano, e la maggio­
ranza del Governo si reolutava an tutti! 
i banchi. Oggi.invecQ par la prima'voltai 
la distinzione delle parti fu mollo netta;! 
la destra c«i centri volò col ministero, 
la maggioranza della sinistra oontro. 

TJu fatto simile non può restare sema 
conseguenze. Posto In una questione 
stretta di partito, il- ministero non ha 
potuto condurre con s6 gli amici più 
sicuri. È impossibile che quanto è ogfgi 
avvenuto non lutei dentro il ministero 
e fuori di esso degli efietli - che forse | 
non taideraniio a venire alla luce, 
PerchÈ non si può scordare che da più 
tempo gli a.ubienti di Montecitorio ri-, 
suonano di vosi sulla situazione mini 
sleriale, che possono non essere vere ' 
per il momento, ma che d'ordinario ' 
hanno una qualche radice. 

1 principali avvenimenti parlamentari 
del 1880 in poi furono sempre prece­
dati dà'fatti come quelli d'oggi,"8 oc-
oorterà'una nuova sitnanioné' polltioa, 
se deve cessare .'presto l'efiolto di quella 
ohe oggi li i creata. 

L'Epoca: Dopo il voto per Costa era 
da attendersi quello per - Sbarbaro. Una 
ben diversa simpatia sentiamo per Co­
sta ; ma anolie 1' irrequieto e bizzarro 
quanto dotto grafòAiane; ora diviene 
una vittima interessante; 

Se la giustizia ha i suoi diritti, li 

ba del pnri il suffragio degli elettori ; 
coi suoi voli li parlamento ha abdlcnto 
ai diritti di questi, ha abdicato a si 
stessi. 

L'óo. Crispi ha vinto ; ma vincendo 
ha portato un colpo terribile a quelle 
stesse istituzioni che dice voler difendere 
an î aalvaro, da ignoti e misteriosi 
puricoli. 

Ha mostrato ohe sono caduche ed i-
nutili ; tanta 6. vero die le menoma a 
BUI) piacimento. 

Il Secolo XIX, riguSrdo alla vota­
zione Costa nota, 'che quantunque il 
ministero non abbia poalu la questione 
di fidiioia, 6 opinione di alcuni che egli 
esca indebolito ; anche pei'chi la uing-
gioràiiza'dei voti favorevoli fn raccolta 
a' deetraJ 

'XI Hesto del Cafltno sull'accordata su-
torizzazioue alia cattura di Conta, osser­
va ohe maio u proposito sono state 
espresse delie dottrinarie disquisizioni 
di diritto che nessuno voleva oppugnare 
quando aoito l'usbergo di principii di 
diritto SI è voluto conculcare uu altro 
diritto, quello ciie noi tempi presenti 
dovrebb'essere tenuto iu massimo oiio.e: 
il diritto del popolo ad avere presente 
alle deliberazioni del l'ai-lameuto i rap­
presentanti da lui eletti. 

Ora' a questo diritto, frutto di anni 
di dolóri, di oppressioui, di lotta, ai b 
daio di frego col voto di venerdì, che è 
appunto perciò uu voto di reazione. 

Scompare di fronte ul miscuncsci-
mento di questodirìuo, ogni ul.ra con­
siderazione di persona e nou ci resta 
che a constatare ohe ieri mentre si 
offriva al Governo l'occasione di suhie-
rarsì nettamente colia democrazia, ha 
voluto invece porsi contro di lei. 

Che se fra 1 lòtì votanti il taiaioteio 
troverà nell'avveuii-e la sua maggio­
ranza, nou sarà eorto una maggioranza 
democratica quella che lo soatoirji, . 

La Nuova Italia : Sbarliaro è eon-
daunaio come Costa pi-jma dali'aulo-
riii giiidiziaria, poi dai parlamento-
La discussione sopra il modo di eser­
citare il diritto dì grazia ci porterebbe 
troppo lontano; diremo soltanto che-il 
modo di esercizio del diritto di grazia 
non 6 troppo grazioso. Sbarbaro re­
sterà in ouroora Costa andrà in carcere, 
oppure emigrerà, ma neanche quelli 
che ai credono onnipotenti possono 
scherzare troppo a lungo. Crispi prò. 
nuuoia queste parole : < Se gli elettori 
avessero diritta di far grazia ai con­
dannati la prerogativa regia sarebbe 
«nuulluta, p 

La prerogativa regia la quale ha 
avuto fin d'ora tanta pietà per lutti 
fino a prender degli impegni che il 
Go'rerna non ha mantenuti, 6 limitata 
dalla volontà del Governo, dalla servi­
lità della Camera, 

.11 Secolo scrive che la Camera a-
vendp autorizzato la catura del depu­
tato Costa, ha lacerato scientemente 
l'art, 45 dello Statuto. 

L'Italia serie che Crispi ha causa, 
orato il regno delle manette. 

La Lombardia; 
1 voti di venerdì e sabbato sono — 

effettivamente — esiziali per la causa 
liberale ; ma — bisogna' .pur ricono­
scerlo nella realtà delie cose.— i de­
putati hanno tenuto per anni ed anni 
tale u.i contegno nelle questioni di li­
bertà .vera,*ed hanno assunto'*— senza 
distinzione di partito — in faccia al 
paese— tali caratteri di odio:ia e pri­
vilegiata oligarchia, che non c'è da me­
ravigliarsi ohe i voti che colpiscono le 
prerogative — non loro, ma della so­
vranità nazionale — paiano diretti 
oontro le oligarehicha arroganze loro. 

0 non facciano nell'opinione pubblica — 
aH'iufiiori dei piccoli risentimenti dei 
pieeoli partiti — quella impressione, 
e nou ansoitiuo quella reazione, che In 
un paese veramente liberale — e nel 
quale gli esempi di fedo nella libertà 
fissero sempre venuti dal Parlamento 
— certamente farebbero. 

In condizioni non diverse di spirito 
SI trova l'opinlont! pubblica francese 
nel \W\. quando le parve naturale che 
Luigi Napoleone Ijouaparte strozzasse 
un'assemblea, che pur valeva molto di 
più dell'attuale Camera italiana. 

Quanto al ministero — liu avuto il 
coraggio di pi:endere un.i posiziono —-
qualunque es.«i sia — e, par .noi, è 
l'unica ohe, dopo tanti atti autoritari, 
poteva prendere, 

K un bene anche qnesto per la tanta 
invocita organizzazione ilei partiti ; e 
speriamo che sia una delle ultime fasi 
di quella parabola disoendente che si 
cliìfima'trasformismo — aifermando II 
quale i'on. Crispi ha detto non potere 
guardare di 'ove gli vengano i voli ed 
ha ripetuto vecchie frasi di Dipretis. 

l'Adriatico'. %» fossimo stati alla 
Camera, ed anche in difetto di altri 
arg'iimenti, avremmo volato contro l'auto 
rizzezlone dell'arresto di Costa pel solo 
fatto che ohi si presentava a chiederla 
era il potere esecutivo. Qijesto inter­
vento era più che bastevole a dare alla 
domanda quel carattere politico in pre­
senza del quale l'esercizio del diritto 
dì veto diventa per un parlamento 
non solo legittimo, ma doveroso. 

VOpinione ed il Diritto dopo In seduta 
di sabato spingono il ministero a scliio-
rarsi risolutamente a destra, ovvero a 
sinistra, percliè l'attnals incertezza e la 
continua altalena tra i due partiti, non 
potrebbe durare lungamente. 

Un opuscolo che fard rumore 

Nella prossima settimana uscirà un 
opuscolo di Filippo Crispotti, redattore 
dell'Osserealore Jìomano intitolato:// 
laicato catlulico ilatinno. 
Qnest'opusco'o esporrà qnale ò secondo 
lo stato di fatto del partito clericale 
italiano, la sua indole, le disposizjoni, 
e i difetti. 

La vita nuova in Qormania 

La Franhfarloi' Zcitung, il valoroso 
giornale liberale, pubblica un articolo, 
sulle dimissioni di Bismark, ohe è ca­
ratteristico e del quale ecco la parte 
più importiinto : 

Ancora una volta, dopo 42 anni, il 
18 marzo sê n̂a la data di un'epoca 
nuòva. La vigoria d'jl popolo diede l'ul­
timo colpo al giogo ed al preponde­
rante sistema dell'assolutismo. A.ncora 
una volta l'odierno 18 marzo pare voglia 
mettere fine ad un sistema, la cui com­
pagino già maniiesta'nente agonizzava 
dopo il giudizio f'opolare del 20 febbraio. 

Quantunque il ritiro del peinoipe 
Blsmarli si compia col massimo sil<-n7Ìo, 
tuttavia non v'e chi non neghi ch'esso 
è della più alta importauza stori ca. 

Non è infatti per riguardo solo della 
sua persona, perchè se egli era potente 
e prepotente, vi furono dei più potènti 
e pt<epotenti di Ini 

Lasciando il principe Blsmark il suo 
posto,, volle Unire come un generoso 
destriero che si riposa. C'ò dunque 
qtialohe cosa di diverso, di estraneo ii 
queste considerazioni personali : 6 il 
sistema di BisMark ohe cade, che cede 

il posto alle giovani forze, e qnestn 
caduta che é originata dai popolo si 
ripercuote vivementij nello altre sfere. 

Scompare quest'uomo, che per un 
quarto'di sooolo reiìse'i destitìi della 
Prussia e della Gerftiai(la,"a''s8om'paro 
senza intrlglii) senza rivalità, con la 
persuasione in tutti che la sua garrlern 
È finita 6 ch'egli si trovò insuffioenle 
ai bisogni dei nuovi tempi. 

Coalli a Contiannati. 

Fu distribuita al Senato la Keiazlone-
dell'onorevole Coiapietio sulla legga ohe 
concerne la facoltà al ministro dell'in-, 
terno oiroa. la. liburuziuiie. dei coatti' 
assuguati, e dei Goudanuali a pena.per-
petua, commutata in pena temporanea. 

Appare dalla Belaziona dell'unor. 
Colapietro che, iu oonseguonzu della, 
legge ilo giagao ,lSli9, sì sarebbero libe­
rati oonteinporaueameule 4U4 pregiu­
dicati, appartenenti siGl alla provincia 
di Napoli, 91 a quella di Palermo, 48 
u quella di Livorno, e 4 a quella di' 
Trapani. 

La Commissione non uoiivenno sulla 
domanda rolativa allu facoltà di sospen­
dere, por tempo indeterminato, la scar. 
aerazione, dei condannati u pena per­
petua cumiuuliitu ili temporanea. 

l'inoro non si liberarono ohe' 140 
condannati ; erano In corso gli atti per 
la liberazione di circa una trentina, e 
per un '.Itro migliaio .varobbs prossima 
l'epoca del proscioglimento. 

La Commissione, di fronte a questi 
rlsultfiti statistici, s'indusse a ritenore 
che qualche cosa si dovesse fare, ma 
non volle consentire che ia sospensione 
della liberazione potesse eccederò il 
biennio ; e stabili che i liberati «un poa-. 
sano essere assegnati a domioijiu coatto 
per un periodo maggiore dicliique.imni.. 

In questo senso fu ooiicordata la legge.; 

PARLAMENTO N A Z Ì N A L E 

S A N A T O -B:EÌL A S C I N O 

Seduta del 23. 
Presidenza Fariiii. 

Si discute suir ass^stiimeni^o del bi­
lancio di previsione per l'eseicìzio 1889 
e 90, 

Alessandro Rossi, fa un minuto e-
same della situazione del bilancio fa­
cendone la storia e dice che crede an­
cora al pareggio purché si muti si­
stema. 

Alvisl chiama 1' abolizione del corso 
forzoso una sciagura e consiglia ,una 
legge delle Banche sul sistema ameri­
cano 0 su quello inglese. 

Il relatore Cambroy - .Digny con­
futa le argomentazlo'ni dì Kos'si aii-
che per ciò ohe riguarda i redditi 
doganali. Dimostra che il disavanzo 
arriverà a 100 milioni. 

Quindi la seduta è tolta alle 0 e 
mezzo. 

CAMSItÀ SEI DEFOTÀTI 

Sedata del 24 

Presidenza BIANOHUUI. 

Aperta la seduta allo 2 e mezzo, vi 
fu la presentozione di una serio di prò 
getti ohe vengono lutti approvati, dopo; 
di ohe la seduta vien tolta, ' 

8;%' l 'BMiI. i:% 

Il ( ) « n g r c 8 8 n ( l o l l a g i i c l c l t t 
U . t i i ( e A l i g h i e r i , Ieri alle i poin. 

si è riunito il Congresso della Società 
Il Danto Alighieri » a Boma, • 

Prendono parte al Congrosso i rappre­
sentanti di tutti i Comitati locali costituti 

L'on, Bonghi pronuuoiò il discorso 
inaugurale. 

C o a E 0*AFHIOA 

Un'azione comune ne! Sudan, 
La l'n?JU7ia raccoglie ,'a voce ohe 

1'Xt.ilia 0 l'Inghilterra preparino un'a­
zione comuno nel Sud in, —• L'Italia 
oconporebbe Kas-Jala. •= Gli Inglesi 
uscendo d.a Suakiin e da Wadihall'a. 
stringerebbero I Dervisci verso il nord. 

Al. ! / ENTEaSW ^ 

La coalerema inleriiiitiaaelf ofieraid di 
Berlino 

Le Commissioni speciali delia Con-
l'eronza operaia di Berlino,hanno osau-
rito interamente il loro Ittv()i;ó, '~ Oggi, 
vi sarà hi lettiira dei' rappòrti dei re­
latori, ~ Giovedì 'si darà un concerto 
a Cflrio ili onice dei éon&renaiari, e 
venerdì prouzo presso Borlepàob, il 
ministro de.l oommór'oio di Gerniania 
presidente della conferenza. 

Secondo la National Zaitung, la con­
ferenza operaia approvò mfdte risolu­
zioni ad unanimità, lOsse- però non im­
pegnano alcun Stato, Si assicura tut­
tavia che saranno Accettate nolU legi­
slazione dei- paesi industriali. In ogni 
modo senza aspettare' le ridiizioni 
degli altri Stati, esse 'conferinerebbero 
la base per la legge di protezione degli 
operai the preseuterébbesi 'al nuovo 
Reichstag tedesco. Sperasi che gli altri 
Governi imiteranno fiuollo di Berlino. 

Un altro Teatro dlslrullo, dal fuooo. 
Un dispaccio da Bromberg reca ohe 

qual_ teatro fu completamente distrutto 
da un incendio. — Afanoano in propesilo 
maggiori particolari,- ' ' '' 

Rinforzo di truppe francesi al confini 
italiani. 

Al primo aprile, stando a notizie di 
fonte parigina, parecchie guarnigioni 
francesi alla frontiera italiana saranno 
rinforzate, 

• Verni pure rinforzala la gnaruigione 
di Marsiglia, che riceverà un reggiménto 
di fanteria, lo .Stato Maggiore' dalla 
Si9 divìsiono e quello della 58 brigata, 
e l'ufllcio di reclutamento di qiieàt'ul-

' timo. 
Un altro reggimento di fanteria an­

drà a rinforziU'o le guaviiigióne di Aix 
pui:e 'a poca distanza dalla frontiera 
italiana. 

Tutti questi rinforzi militari da 
parte della Francia, sono oggetto di seri 
commenti. 

DALLA PROVINCIA 
l ' i i l i i iRKii i , sa marzo. 

Sulla residenza dei Notai — Per la verità. 

Noi numero del 16 marzo del Friuli, 
comparve una corrispondenza dal Bas­
so Friuli, colla quale si lamentava l'as­
senza abituale abusiva dì certi noiai. 
Anche la Patria del Friuli ne parlò in 
ttrgnmenlo pochi giorni dopo. 

Siccóme però nel Friuli si accennava 
anche al notaio di Fuluz'za, io mi erodo 
in dovere di «.ssicurare quel nuovo cor-
ri.ipondeute che il nuovo notaio signor 
Geminiano oav, dott, Oucavaz non solo 



IL F R I U L I 

uon va cobfuso cun quo' notai ohe forse 
furono oggatto de' giioi lagni, ma anzi 
si distingui) per le sue premure e per 
la tua assiduità (ta noi, compiendo ! 
suoi atti oon intelligeniia e perizia non 
oomanl — nt si allontana dalla resi-
densa che per giustiScatl motivi. 

Rara volta qui al oeria un notaio e 
non lo si trova, per non dire nesanbs; 
giaoohè anche quando affari di profes­
sione e suoi particolari (che 6 na pas* 
sidante forte ne' suoi luoghi nativi) lo 
ahiamano altrove, stabilisoe il giorno 
del ritorno ~ e so o' è una qualche 
urgenza è pronto aqnatunque momento. 
Por sansa dell'mfluema oh* lo tenne 
a letta l i giorni, ultimamente stette 
alquanto lontano dalla residenza, coita 
debita autoriiseaxione, nù quafli oi furo­
no lagni per ci6 Non è mica prescritto 
che : Dotii debbano s'aro Inchiodati 
SUIIH sedia dove sono stati stabiliti. 
Anzi deviino rccargi spesso allo Ipote-
ohe, ai K'gistri, «1 anche in altri siti 
per ragioni di loro profeasion*. 

Il oav. Gnoavaz non ha bisogno di 
iure Incetta di Contratti) chò 6 ben 
provviste ed esercita la professione nei 
modi ounaentìli »d un perfetta genti­
luomo, ed a PaluisiH ò atlniatu ed a-
maio siucernmeute, 

Che so nel mandamento di Oivldiilo 
si trovano da' notai che urtano i nervi 
del corrÌ!)poudente, n» la sbrighi con 
IDI» e oon faccia »i che anche il no-
atro debba passare sottii il giogo delle 
sue censure ingiustamente. 

Mi compatisca e mi creda 
Cat'ni'cìts. 

Furio osn 4itlr*ua. 
Sabiito prossimo passato nna contn-

dina contrattava con una venditrice 
g rovega, di un pezzo di tela e frat­
tanto ne involava un' altro. Scoperta 
mentre fuggiva, fu insegn'ita dalla ri-
venditricf, e trattala alla baracca, la 
uùbligiì a restituire. Pussav.<na i rr. Ca­
rabinieri, e vista e aapuia la cosa, la 
condussero in caserma. La ladra pro­
testava — ma che volete, giunta in ca­
serma l'u tiuovumente perquisita, e si 
trovò in possesso di altro pezzo di tela, 
nhe esqa assienrA di averla comperata 
da Angeli. La condussero qui, non era 
vero. Poi da Giùitar'dis, non era vero. 
Finalmente risultò che I' aveva rubata 
alla stessa Tondiirice. 

Il bollo si è poi che aveva un por-
tatbglio ben fornito di denaro. 

I''a trattenuta in arresto, cosi avri 
campo di meditare sui settimo eoman-
damento di Domineddio. 

Jinpiter 

S . OmHli':ir. 25 mavw 
Ctnsiiij* Camunala — Dispiacerà â  

' augurio. 

Nella seduta Consigliare straordi­
naria de] SS Dorr, della quale è stato 
fatta cenno in questo giiunale, sono 
stati trattati i seguenti argomeuti : 

1. Si aderì alla proposta fatta dalla 
Giunta, dulia redazione di un regolare 
progetto di massima pella costruzione 
del ponte sul Tagliamento a Pinzano. 

Ci i gradito il supere che il li- Pre­
fetto ha agevolata la compilazione del 
progetto, interessando all' uopo per ri­
sparmio di spesa i'ufiìtia del Genio Ci­
vile di coati..— $u questo argomento 
riparisi ó. 

2. Si è provveduto al pagamento 
suppletivo di L, 466ii,6tì richiesto per 
maggiori espropriazivni oocurse nella 
costruzious dulia Traoivia. 

3. SI è mutato l'organico delle Guar­
die campestri, deferendo alla Giunta 
la nomina di altra Guardia clie diven­
terà il capo od autorizzandola alla re­
lativa spesa. 

4. Si è comunicato un progetto di 
uii acquedotto in S. Daniele, derivando 
l'acqua dal Kio Gelato. È preventivata 
la spesa di L. 100,000 ; sul modo di 
supperirvi dirò in altra mia. 

6. Si è accettata l'erediti^ Luczatti 
a favore deilla Congregazione di Carità 
Goiriucarico alla Giunta di dar corso 
a iutts le pratiche di Legge, porgendo 
vivissime grazie alla famiglia Luztstti. 

devo annunoiuce ohe con reconte lìt-
creto, l'tlsoiere Sig. Siiucini Uortiilo-
meo è stalo destinato a Cavarzere. — 

Lo ripeto me ne dispiace, perchè net 
Sooclni trovammo sempre l'uomo di (ino-, 
re e la rettitudine ; di chci,. non gli 
amioi soltanto, ma il paese intaru può 
farne fede. 
Voressiuio ohe la destinazione a Cavar­
zere non fosse vera; ma siocoind.n' ab­
biamo avnta .iissicnrszione da pei sono 
bene informate, non possiamo a meno 
di BUgàriiie al Soccini ogni bene col 
saluto aincero clie nella Cavarzere egli 
trovi quella ospitalità e quell'amicizia 
«he merita, 

li'abvii lillaìe. 

Ritpttta ad un talegramnia. 

». V i t o 111 CugMinai l . Al tele­
gramma indirizzato al Ministero della 
R, Ousa in Boina, ed inserito nel gior­
nale del giorno 15 corr. circa le fu 
nubri onorande tributala da questa Co­
mune al compionto Principe Amedeo 
nel giorno 13 corr. fu inviato il se­
guente ; 

lìoma li 20 Marzo ìtì'JO. 
Sua Maestà il Re ha inteso con vivo 

ooiupiaoimesto le funebri onoranze stato 
tributate in codesto Comune alla vene­
rata memoria di S. i.. U. il Prinaipe 
Amedeo. 

L'augusto Sovrano mi liu pertanto 
affidata l'onorevole incarico di ringia-
ziare nel Heal Nome il Clero e il Ma-
nicipio di S. Vito di Fagsgiia e quanti 
ad essi ai univano nel rendere quel pio 
e aifettuoso omaggio all'amatissima t 
compiamo di Lui Pratello. 

Fregandola di renderai interprete dei 
benevoli sentimenti di S. M. Le piii'f,'o 
Signor Hinilitco,' gli atti delU ima di-
atinta con.<idera>:iane. 

I il Ministro 
Visone 

Vanì Certo M- F. mediante oUiava 
falsa da una cassetta per le elemosine 
pòsta nella chiesa della frazione Para­
diso (Pueenia)invotò circa L. 15 in mo­
nete di argento e di rame. 

— N, 24g!illine e N, 6 toooh'ni furono 
rubati dalpollaiu annosso all'abitazione 
del parroco D. Michele Vuzzola da 
Pasiano, a sospetta opeia di P. 1, Z A. 
Q.G. 

CRONACA GITTÀlìINÀ 

Con dispiacer* mio e degli amiei 

H c l a t u l t - D o t i n ••Iwdihill l n 
Con piacere isppreDdiamn. dai giornali 
che; Il ministro Seisinit>Doda, guarito 
completamente della sua indisponizione 
ieri ha fatto una breve apparizione alla 
Camera, e molti deputati andarono a 
stringerli la mano e a felicitarsi con 
lui della ricuperata saluto. 

Il» I V n x ì o i i c i t i t l i i i » » . Abbiamo 
ricevuto il primo numero della 2V«iVo»ie 
Italiana di cui già anattuciaiiimo pre­
cedentemente la putiblicazionc. 

La Nizionqjlalìtna ha fatto onore' 
alle SUB promesse, né piOi splendido! 
poteva riuscire cotesto suo primo iiu-
laero vuoi per le illustrazioni veramente 
magniiiche che pel testo 
Il favore del piibblioo pud dirsi inte­
ramente assicurato per il nuovo perio--, 
dico. ', 

Croce Hoiiti» ItnllHiin. Soltu 
Comitiilo dì Sezione d Udine. In rr-, 
lazion* agli artioili 17 dello Sttituto 
aooialu e 7G dui Regolamento organico 
i Soci di questa Saziane sono invitati 
iill'Assemblea generale che avrà lungo-
il giorno di domenica 3U corr. alle ore 
1 pom. nella aal-i di Scherma in via 
della Posta. 

Ordine del giorno. 
1. Camunicaziune della Praidenzs. 
2. Approvazione dei Consuntivo e 

liesooonto Morule del ISSO. 
3 Elezione del Presidente. 
-1. Sorteggio ed elezione di tio mon-

bri componenti il Sotto-Comitato. 
Il Presidenle del sotto Comitato 

A. DI PRAMPERO 
I Segretari. 

Caletti avv. Umberto 
Uropplero dott. Andrea 

Statuto — Art. IV. Le. Assijmbiise 

generali sono sempre legali, e valido 
le deliberazioni, qualunque sia i l . nn-
mer» dogli intervenuti. 

llegolaraonto -r-.-Ar,'. 7d. I Pre.aldenti 
del Sotto Comitati di .Sezione dù^no 
In «ifrica ti-«i(nnl o'mxìo sempre rlelcg-
giblli..,! membri, dei Solto-Cothitatl 
stèssi e tioro Deti-ij.itì psesaff i Sont».^ 
Comitati Regiuniil;, dm ano in carie i.G 
ariiii, ed ogni'aifiiò. so' tie .rinnova s-ìl 
quinto, i . . i ,. 

NU. 1 .membri 'IIJI,.Sotto-Corpi tato 
sono rieleggib.li. - • .' 

$Ìoi'lii-l« F r i n ì >.'iK i»i-r r i » -
«lUMlrli» il4ìl V i m i n i , àuccossft alla 
jiroiniata fabbrica G: Uhi» o Compagni 
'--Società Ailónimu con sode in Udino 
— Capitiile 'sociale L. ;J20UO.OO ilitora-
ihonto versato. . ' ' '" ' 

Aniliita rtoftei'ta l'AssomiiTea dogli Aiiio-
nisti' di qàoSfA .idciotA indettn poi 19 
corr. --i avvisa clic (wa avrà luogo in 
scoouila convocazione il (,'iQrttO 31 corr. 
allo oi'u 10 ani. iiolln Salii doU'Associa-
zione .-Vgruria (Piilazzo liartolini) col-
l'ordino del giorno già'pnbblicnto. 

Gli azionisti per intervenir dovonti' a 
terraìiii dell'.'Vrt. !) dello Stiitntn Sociale 
deposilaro lo loro azióni presso la localo 
Haiioa Cooporntivii 'giovniicinque prima 
di 'duello iisa.ilo por l'adunanza. 

' Udino 21 Marzo 1800 ' 
Per il Presidente^ 
• Scaini' Viilorio \ 

.l>u luc<.i.4,lt't>,r|cn .ul lw (ildt-
x i u i i c Ì'<-rrovl!irliii? Abbiamo.mes -' 
so un pnplo interrog'ilivOt perche .lulle 
cose die riguardano )ii nostra Sluzipuo! 
ferroviaria siamo diffidenti e, ne abbiamo 
tutti i,molivi. , 

Il tutto ma elio ieri una Comiuissiune,, 
della quale, facevano parte anche i 
signori Volpe e Maligoaui, visitò tutti-
i locali delia Staziono ferri<VMriii..Clie 
questa visita sin ii principili della tino' 
circa l'illuminazione dai raedesim'? 

Osiamo Hporai'lo, ina at-putliànio altri 
fatti die vengano a confermarci iielìii 
convinzione elio finalmente si k pensato 
a farla Anita con uno staio di cos» 
indecente e vergognoso, 

r r t - i u i i i d i t . . t«»IMI. L'Am-
ministrazÌL>ne delle strado ferrate-meri­
dionali corrisponderà il pi-omiuidi lOJU 
lire u chi euiru ii di ó- A.pr<le p. v. 
saprà metterla io grado di scoprire ed 
accertare gli antan del furto dei colli 
qui sotto descritti, i quali erano con­
tenuti nel vagone 20465, partito da' 
Livorno Torretta il 28, febbraio n. s, 
col treno 1479 per Lucca da dove pro­
segui il 1° corrente col treno 2q5ó per-
Pistoia ove fu constatata la inàncanzi 
dei celli modesimi. 

Descriziorie dei colli 
Va collo tessuti del peso di Kg. 9 i 
Un collo >i ' » » » 1̂ 4, 
Un collo ' • » » » il2 
Un sacco Zucchero » li ' IDO 

marca AS. N. 1 
Un sacco Zuci-heio > » 103-

marca PI. 
Un collo colla di pesce t » 3 

marco N- 802 
- XI premio è unico, e sarà suddiviso. 

in tante parti eguali quante saranno .lo 
persone clte, mediante notizie positivo, ed 
eflìcaci, avranno contribuiio allo scopo. 

( I n a l iax i iA t u fiiicriin, lermat 
tini p.ioo dopo le 10, la chiesa di San -
Giacomo era messa a subbuglio per opera 
di nna donna ohe pretendeva di allon­
tanare dal tempio le altre donne che 
assistevano alla messa e cointoeltevu 
ogni sorta di stranezza. Neaneh-j' l'in­
tervento dei preti e dei nonzoli valse ad 
acquietare quella farsonnata, la quale 
si arrese ad uscire di chiesa ed andar­
sene a casa sua soltanto quando com­
parve un vigile urbano, all'uopo chia­
mato, e che consegnò quella donna, 
cui evidentemente'aveva dato di vòlta 
il cervello, ai suoi p.-irenti. 

I l n u ifiVfiisElo.no i ist l inm»,. -<-
Ognun sa ohe quando per la prima 

volta \eano ifatto, udire il fonografo, 
si disse cotue Edison, aveva, iippiegatp 
dieci anni.a trovare la sostanza elle 
ricoprisse i cilindretti, l,a quale doveva 
«vece malleabilità per . rimanere facil­
mente iinprcssae consistente a un tempo 

per mantenere la Impressioue rlcovuts. 
Ora un pittore milanese, assai stìmuto, 

allievo del Berlini, il signor Andrea 
Possali, l'i riuscito a fabbricare un 
fonografo il quale parmt- destinato a 
fare unii; gralscli» concòiranza a quello 
di-Edle&; ;k-.'-. _, .--.-^ 

, . Il prìtièfjiio, "a .'ùieglio 'HH:»istema 
.(piidiimenale ^ quello di Edison, s'inten-
li^, '^ìlna ^^nali i risultati, ma ottenuti 
>con grandissima aeinplliicaziime di niezzi. 
.. In una cassetta leggerissima,, di .un_ 
,Y,«^Brae.minore.del fonografo Edison .vi; 
si contiene non solo il fonografo, ma 
anche un piccolo motore ed occumutiitori 
elettrici, ed ancóra una oassettina ohe 
contioue da - 15 a 20, cilindi'etti da 
iraprlraersi, 

: .Ma ciò che ancor pia 4 notevole è 
la grandeeeououiia,della spesa. Mentre 
il fònogrofo di Bdison costa all'incirca 
la bagatella di 300 sterline, quello de' 
Fossati, ulloreliè fosse costruito . per 
l'industriii, verrebbe a pagarsi, lutto 
al pù, un centinaio, di lire. 

La sostanza che rioprs ì cilindretti. 
In die conslstflVit il segreta di.Edison, 
È evidentemente diversa, ma eguali no 
sono i lisiiltati. ,» 

Italia è pure di costo molto minore e 
potrà pertanto .vanir oonsamata- senza 

,ecouomiii, mentre ò niitorio cht..£d<Bun 
non vende i oilindretti pel fonografo, 
ma. Il dà soliantcì a nulo a prezxo.uon 
lieve. . ; . :• . . :. 

LI Fossati potrà vendere i suoi cilin­
dretti a 25 centesimi cadauno. , . , 

- .Tutte,queste modificazioni meccaniche 
ed econom'olie sifretlauo il di in .cui.il  
fonografo sarà un'altri delle più grandi 
comodità della vitii. 

'i'ctlKrdi N n c l u t e . Questa sora, 
penultima rappresentazione dell' iiiibo-
hiinieiito, ,Ì//(7no» "sei'ata d'óiiore delia, 
brava artista signorina Vera lDo|i;él1i 
che in tutto il norso della stagione! 
rispos.ie simpatia ed applausi dai pub­
blio-) Udinese, Riteniamo perciò òhe-
qufìsta sera il teatro sarà pioni) di gente 
che vorrà lendera oinaggio ai distinti 
meriti della signor-ina Domelll. 

Giovedì, Mignon, ultima rappresen­
tazione d'iibbonàinenlo. 

l ' i iu , «ituiittiitf. Fu ricoverata 
que.-jtii iioi'e. all'ospedale la demente 
X<ìti.̂ a Cii'sani (u GIHCOIUO, d'anni 33, la-
quale uggiravasi per le vie della città-
emettendo grida e . disturbando la 
quiete pubblica 

A l l t - i i d n i l c c n n a c K i i f i t i s c 
«Stìtl'liin :nni^a. Tniti baniio subtio 
gli effetti, maie/ici dcll'Inflnénza. 
Gli organismi più res'steni.i i'iian'no 
appena sentita, ovvero snperat'a Senza 
gravi sìntomi, ma tuttavia ne riportarono 
in seguito i segni ' di uno stato di 
debolezza generale o di qualche incomo­
do logalizzato ad uno o più vìsceri 
importanti, Tanto più manifesti ò [ye'rl-
oolosi. restano i se'gni negli individui; 
Corniti di una' costiituzione fisica nieiio, 
ibi-re e sopratutto in quelli che abbiano 
avuto prima gli organi respiratori un 
poco 'le.»)'; ovvero il sangue e la linfa' 
viziati dall'erpete, artritisrao, scrofola,] 
sifilide, eco. Intraprendano costoro'pan-' 
tnaloiente la cura dello Solro|ipo' 
depurativo di Pariglina Composto, quale, 
l'isigne autore Dott. Giovanni Mazzòllni 
di Roma, raccomanda e prescrive ' con ' 
fondata conoscenza di'causa ed'ésperl-
mentnt'a sicurezza di risultati, che'ni,n 
tarderanno a benedire il momento delle-
loro risoluzione. Ogni bottiglia che si 
vende a lire 9 in tutte le migliori 
frirmacle, d ve essere avvolta dall'opu-
.•icolo (metodo d'uso) e riavvolta in carta 
gialla portante la marci), depositata, 
in tìlograna. 

• Deposito unico in Udine presso la firin-i-
cia di a. COMMESSAT'ri - Veiiezin, far­
macia BOTNER, HIIII. Croce di Malta, far-
uiaoi» Reale ZAMPIRO.M Belluno, t'iirnincìa 
t,0[tCIi;i,HNi — Trieste, farmauiu .t'ilEiN-
Dl?ii, (urraacia PEUOM'H. . . - . , . . . 

presso il tribunale dì Tolmezzo venne 
proceduto ;atrii;icanto di immobili in 
Mappa di Enemonzo che sono stati ag< 
giudicati al- sig. Igtlàzió' 'Gai. - Renler 
per L. 910! Il termine per s'ovraimpinr* 
il -sfeat* sul prezzo offerto,- scade col,- 4 
aprile p 'v . ' 

— L^appaltb d«llii rivendita di generi 
di privativa situata in Cividale, nel 
primo incàuto par''un noVeiiiiii), venne 

.^eljberblo pel prezzo offerto di aÙNue 
'%'.-'\'9'^): .r-,.^'i1.'inu,azione, di ..migliori 
offerte ,ìn ^-aumento- della preindicata 
sommai le quali non dovranno essere 
inferiori al,, ventesimo di essa, potrà 
esserelfatta alì'Ititendenza liei 'termine 
perentorio,di giorni IS, deootribilj dal 
l6" Marzo corrènte. 

liomaiiciare 
A TUTTI l 

Cainbìo Valute 
il jitrogradima dettagliato 

dol Prestito a Premi 

BEVILACQUA LA MASA 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
A n i i u a B l IvKnlli II foglio, psrio,-

dioo della R. Pic-fetiuraN. 7S,contiene: 
— Nell'udienza del 20 Marzo, corr. 

' ohe sia assicurato sopra titoli garantiti 
, : . . . , ; . , ...dal 

• . IstrazióDè'Sl .gorretit'fl.V.; 
Ciiìuaura della rendita d.elle Obbli-

giózioni ai tttt'(Mirri'titr. 
1 Bolleitini JalleEàttràBidni vèrranntj 

-sempre distribuiti grtltitJ ' ' , 

IN TRIBUNALE ; 
' ' Gontrabliiliifo. 

( cntinazipnt e fine) 

Berlacioli. C era movimento inag. 
giore di personale di finanza al momen­
to di'lla vìsita. 

Mosso- Non invigilò i viaggiatori 
perchè aveva sospetta soltanto sul per­
sonale ferroviario. 

Bevtacioii. Cita il fatto di Vetiezia 
oonaimile ove' il P. M. - ritirò ' l'accusa 

Mossa amette-
Mingardi -Augusto-'Zeatnta dell* 

guardie di finanza - Ha veduto a di­
scendere dalla carrozza un passeggiero. 

Giudice Urli. Perchè sapapdo ohe 
in,quella carrozza era il cantFabbaudo, 
non sì fermò quei passeggiero'i' 

Pres. Perchè-non furono iavigilati i 
-viaggiatori dal momento ohe l'Ispettoce 
era.convlnto-dei contrabbafido? -

Non si danno esaurienti epiegezioni 
né dal Mingardi né dal Mossa,. 
. Mingardi.- ripete quanto :alla .visita 
scoperta dui.- contrabbando snpergiù 
quanto dìssu il Mossa. A carica speciale 
del Bisoffì nulla puòrdire,... 

Qcrodetti Camillo Ispettore guardie 
finanzaigià a-Udine presenziò la seo-
peria del .conrabbando. Il Bisofd si 

.prestò sella smuovere^ i-sedili del pri­
mo aooippartìmento e nel secondq disse 

iclie. non faceva il faochiiip e non ha 
motivi speciali di sospettare nel Bitof|, 
Questi con indifferènza disse : da tanti 
anniiche sono sullo- ferrovìe non ho 
mai visto di questi fatti, 

Dall' Acqua bVanoesoo • Capo stazio­
ne di Udine • Era in servizio il sig. 
Gaio -, li capo .conduttore non può es­
ser coipovoie perchè montala Cormons 
a smonta a Udine. Il contrabbando 
deva esser stato ocmmesao prima. La 
guardia nota il treno e. deve stare col 
capo-conduttore. Può esser stato qual­
che passeggiero e ditfatti uno smontò 
con biglietto di prima.classe da Goriais 
a Udine. Quelle vetture, datano dal 18tS4 
ricevute dal Governo, & un tipo appro­
vato dal Governo > Esolntle che il. oaU' 
trabbaiido aia stato comniesao dal per< 
.sonale ferroviario, Anche vetture., an-
striache hanno : ripostigli eguali. 

£ un assurdo, incoiparell'ammìoistrar 
zione ferroviaria. É impossibile poi oh* 
il personale avesse il tempo material* 
di fare l'apeieiioiie di. oontfabbasd 
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11 Biaoffì andava a oasa.a fu oliiatnato 
a presenziare la conlrovieitik Ritiene 
autore del contrabbando il forrstlsro. 

Morelli Giuseppe guardmsala, Era 
un 9oto v iaggia tore di p r ima oiasie ; gl i 

consegnò il b ig l i e t to in p remura . 

Kiiisni Osvaldo pe r i to cons ta ta ohe a l ' 

t m (S&rrozze erano egual i a quella ove 

si t rovò il c o n t r a b b a n d o . 

Master ing. Vittorio. Dichiara lo 
ateasb e amentisoe ohe la carrozza fosse 
stata modiflcata a Venezia ove non è 
offlaina per questi lavori. Anche la Slld-
bboD ha simili carrozze con cassettoni. 

Nwtli Oreste macchinista ferroviario 
vinggiò con quel treno a fu sempre 
col Bisoffi. A Coriilons fecero a,isleme 
uno spuntino. 

Kiccaboni Enrico oapostazion'f di 
Cormons vide il Bisuffi in compagnia con 
altri del personale Sigari avana à Cor­

mons non se rie vendono, 
Uappaohcr Orazia ufficiale alla Sta­

zione di Gorizia, vide nn passeggero 
con una valigia nel ftiatoratore in quella 
notto. ìld i teatimmi eouo esauriti. 

Il P. M. dimostra i motivi per cui 
ritira l'aconsa e constata resialensa 
del vlaggiiitore di l.a classe con unti 
serie di testimoniida Qurizia a Udine, 
ha. valigia rioolina fu vista dal con­
duttore ituatriaoo a Gorizia o dal Cat­
taneo e da altri ia mano del viaggia­
tore sconosciuto. IÌJ provato ohe allnt 
carrozze esistono eguali a queila ove 
fu trovato il o.m rabbando e non è vero 
dunque ohe forse stata fabl)ricata ap­
posta. Ne deduce un legame fra il ving-
giators, la valìgia, e la oarroaza. Per­
chè involsero il Hisoffi ? e non c'è pro­
ra alcuna su lui, anzitutto abbbiano 
il contrario essendo atat« sempre insieme 
con altri da Cormons a Udine. Gia-
«tifloa il suo contegno qui, vivace boi. 
lente. Domanda la coniisoa del genere-
l i vagone, non. deve essere sequestrato 
oome non Io doveva essere mai. Circa 
la responsabilità, civile non esiste perchè 
non o' è imputabilirà nel Bisoffi. A que­
sta punto il cav. Mossa se ne va quatto 
quatto. 

Cattaneo Cetestino, conduttore fer­
roviario Era col treno di quella notte 
proveniente da Gorizia. Un' individuo 
sconosciuto gii domandò quanto si fer­
mava il treno-, tt Udine. Aveva una borsa 
in mano le cui proporzioni sono ideutiche 
della borsa in presentazione e ritiene au­
tore del contrabbando quell'individuo. 
Avverti il cav. Mossa di ciò, ma paro 
non ne facesse caso. Ebbe l'impressione 
K Udine ohe la borsa fosse la stessa. 

Ramengli) Antonio, messaggero po­
stale, andò nel coupé dove o'era ìiu 
individua e allora sali nel coupé vicino. 
Fu sempre assieme u Cormons col 
Biaofil. 

Wolfang. Stefano conduttore au­
s t r iaco non è comparso . S i legge la sua 

deposizione. A Goriz ia sali un indivi-

viduo che volle a v e r e un coupé di ] . 

ellisse; t irò le teudiue e volle s t a r solo. 

A v e v a una bórsa r ip iena e p e s a n t e . 

Pascimi Giovanni guardiafreno • 
Scortava il treno, da Cormons a Udine 
e bucò nn big-ietto di 1. eiasse ad un 
iadìviduonel coupé dove trovarono il 
cuBtrabbandu. Pu sempre assieme al 
Bisoffi.-

Gaio Luigi sotto capo stazione rac­
conta la ouiiirovialta fatta la notte del 
19 e 30 Gennaio, La vettura ò eguale 
ad altre molte e fu combinazione che 
quella viaggiasse piuttost j che un'ultra 
Ava. Berlacioii. Parla della prova ge­
nerica è della xiiova specifica e dimo­
stra l'alibi del BIsuffi, la non esistenza 
e, Cormons dei sigari avana, la neces­
siti die il Bisoffi Si facesse vedere cul­
la valigia a Cormons. Non v' è nesso 
alcnuo fra lui e lo ncouosciato viag­
giatore di prima- classe. Duvosi dichia­
rare il nou luogo a procedere per essere 
provato che il Bisoffi non vi prese 
aloi^na parte. È meravigliato del 
soaiietto si fabbricassero vetture per 

,'" ese^itare il contrabbando e critica il 
modo con out il .cav.Mpssa constatò 
la contravvenzione. 

Egli con tanta' facilitA hamalignato 
contro la ferrovia. Lungi da. ine il so­
spetto, ma altri avrebbe potuto tare 
Hitrstiantu contro il cav. Mossa. 

Oonahiude per la completa assoluzione. 

Maggior, prudenza e maggior solerzia 
nel cav. Mossa avrebbiTo risparmiato 
questo processo, si Blsoffli di sedere su 
quel batico, ed all 'Erario apese abba­
stanza ingenti '• 

Dopo un' ora e mezza rientra il Tri­
bunale e pronunòla sentenza nella qnnle 
decreta lo.svincola della carrozza fer­
roviaria che non doveva es'sre mai se­
questrata, eonflsoa il genere, dichiara 
assolto il Bisoffi per essere escluso ab­
bia commi!S30 o preso parte al reato ed 
assolve 1' Ammipistra?.ione ferroviaria 
da qualsiasi responsabilità. 

Noi motivi della sentenza vengono 
accolte le nrgoinentaziiiUÌ del P. M-. e 
della difesa e rimproverato il cantegno 
di chi proci>dette alla contravenz'ioiie, 
manifostiindo il oonvinciraènto che sol­
tanto il viaggiatore sconosciuto, poteva 
esaere untore del contrabbando. 

La sentenza produsse eccellente Jin-
pressione ed il pubblico non potè a 
meno di trovar giuste le censuro 
mosso alla condotta- di quei funzionitri 
ai qnali dovrebbe incombere ii dovere 
di mantenere alto il prestigio delle 
amminiatruzioni cho rappreseniiuio. 

?. ?: ?. 

NOTE AGRICOLE 
B e i i c l l e l «flr«>t(l d e l Molfnlo 

<if f e r r o i i e l i i r u t i . — Il solfato 
di ferro vuol essere considerato uon^ 
solo come un mezzo por combattere, 
paraesiti vegetaci,, ma,.anche come un 
efficace mezzo, in date circostxn^e, per 
attivaru la veffotaziono. Di questa' 
azione fino a poco tempo addietro si. 
è fatto piccolo 0 iiesaun cnulo; ma da 
un po' di tempo se ne va traendo 
iiiaggior profitto; e' specialmente dopo' 
la esperienze del Marguerite, il solfato,' 
di ferro trova maggior appliosziono in 
agricoltura come elemento attivo delia 
vegetazione. 

Anche in Italia abbiamo solerti ed 
abili coltivatori, ì quali non rimangono 
indifferenti ai mirabili risultati che si 
annunzia conseguirsi dall'uso del solfato 
di ferro, li Polesine agricolo rende 
per l'appunto conto, di. prore fatta a 
Lendinara dal signor .Dante.Marchiori 

Questo intraprendente agricoltore, 
sulla fine dello soor^o marzo, forse trop­
po avanti conia sliigioue, fece spargere 
nei suoi medicai, da 5 ad 8 quiutali 
di solfato di ferro per ettaro, e ne 
«bborisultati assolutamentesorpraiidenti. 

ki bene notare, a scanso di inutili 
osservazioni, che in ogni campo fu 
lasciato un pezzo di prova senza solfato, 
e ciò per controllo. 

Il solfato di ferro esercitò la su» 
benefica azione eopra tntti i diversi 
(agli, ed a colpo d'occhia fino dai primi 
giorni susseguenti ogni sfalcio^ notavasi 
la differenza a favore della parte su 
cui era stato sparso il solfato di ferro. 

La medica, oltre ad essere più alta, 
mostravjsi ricchissima di foglia svilup-
patissima e di un verde cupo, garanzia 
sicura di completo alimento. E non 
solo lo sviluppo della pianta si fece 
maggiore, ma II solfato di ferro sollecitò 
il oidio vegetativo della medica, dacché 
in qnellaoon solfato, la fioritura anticipò 
di qualche giorno. E questo è pure un 
fatto degno di nota e di non lieve 
vantaggio, ritenendosi dai più che il 
momento della fioritura è il più propizio 
per la raccolta, tanto pel maggior peso, 
come per vaiarne ed aesimilabiiità. da 
parte degli animali. E quiilche giorno 
antoipato por ogni taglio vuoi dire, in 
fine di stagiono, un tnglio di più, ossia 
una quaresima più corta pai nostri 
animali costretti, oolanti, a digiuni non 
compensati da celeste speranza! 

IN GIRO PEL MONDO 
Un tlramma a Malo lina 

'; Un processo interessante e curioso si 
è svolto dinanzi alia Corto d'assise di 
Vicenza. 

Augusta Santagjuliana, una donnina 
giovane e seducente, ora accasata di 

aver tentata di ucciderò con colpo , di 
revolver il suo amante Berlino Cairolt. 

1 fatti, riass'uinendoll, stavano cosli 
La SantagiulialmedJI CiiìroUsi ama-

vatiii alla' follia; ma niolte avvarse cir­
costanze .l'opponiiVano e tiranneggiavano 
il loro amore. 

Una sera, evidenfémento esaltati, do-
cisoro di furia, finita' colla vita; ma il 
gioviiiiotlo, non trovava il modo ili iio-
cidor.-ii; pregò l'amanto,di sparargli un' 
colpo di rivoltella al cuore, ininacciàiido' 
che altrimenti si sarebbo gottatoda un 
quarto piano. 

La Siiiitagiul.iana prima si rifiutò e,, 
'plniise, poi: diiàltnente quasi custretts.. 
colla forza dal Cairoli, gli sp.irò contro 
ii petto un colpo di rdvolver, o quindi 
si feri gravaincrito'aiiolie lèi con un'altra 
palla della stessa rivoltella. 

I duo aman t i , porche- giovani o ro-

bnsli po te rono sopravviveroro al le grnvi 

forilo che li condussero però sull 'orlo 

della tomba. , 

Guar i t i e •riconolliatisi colla folici t i 

0 colla vi ta si sposarono od e rano quasi 

fiilici, quando un bel g iorno In procura 

do! ro spiccò iti'.-itidatt) dì c a t t u r a con t ro 

Augusta 'Santnginl i i inaj accusiin,loln di 

omicidio t o n t a t o n'olia po r sou i i , de l ma­

ri to Be r t i no Cairolb 

Ussit comparvo l ' a l t ro lU dinanzi a i 

g iu ra t i e ad e s s i ' r aocon iè l 'iliado de i ; 

suoi «lAoriJiiiltailtaiivo'j d i reciproco .stii-

oidi.o 0 iL8qgtij,to., felice-m.itrimimiii . 

II tìiiiróli'cbiifem&ooinpletamsnlo la 
,deil,qslz^OIl^e_/!,q^l|\,mòglle. in tutti i par-
•iiw.ìari.';7',,V';, .' ^ j ' . . 

,!l",publilÌ50,ìniiiist8r9, «oiitandosi .-"fug­
girò di manó'i»li'a'i'gonionli doU'aoou'ia, 

'-conclùso'•Col-.^airbi aiginrati che so.ifelljt! 
•• loro conscionza-TTtenoynno innocente 
la Saritiifiòliànà;' rA.''.'i'olves.'iAro. ' 

li! cosi i giurii'ti'tederol tra glI'appliiHisi 
del'-piibbUco ó ' l e lagrijne !'((ella b '̂Ilit' 
sposina.^ ,; ••^.-,; -, ;,-- ;• .; 

. , l ,STBI%i '«» 'u i J iUA K f D H K . f t 

'VENEZIA 04 
da . 

lto,.J.ItaliauaD'>;oi!Oil-lKeìui.lS90! 9!,7tl 93.80 
. „ „ 5»,', god.lllugl'1399 91.53 91.tl;i 
AKÌoai lìftnca Nvioonlo .-. \ . . ' . - ,—,-

„: Baili» Yonota n (IÌTÌII. 3^5.-
„ Barn» ili Croi). Ven. i^omla 1293.-

'„ Bociotà'VQii. Coatr. nomui ,1^0. 
„ Cotonificio Vonei:. Une lip'r.' 'S80.-

ObWig. Ptostito di Veneri» a p'rsnilt —;—j 
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Avviso 
Presso il sottoscritto trovasi un forte 

jjeposito bottiglie, di un» delle migliiori 
^bbriobe nazionali, che, per facilitare 
lo smercio, sì vendono ai seguenti prezzi; 
Champagne da centililri SO 85 L. 28 0|o 
CfaampsgqcittB „ 80 > „ S6 „ 
•Litri'ciiìftrf „ 9E-97 „ 24 „ 
Gazose „ 70 „ 22 „ 
Bórgog'notte • : . „ . d'i „ 22 „ 
Renano „ 75 „ ,22 „ 
Mezzi litri „ 48 „ 2f) „ 
Mezze Gazose „ 40 ,, 20 „ 

,'MezZ6 Ch^aipugpi „ ii)-_ -, „ SO „ ' 
A chi farà-aoquistò'di^ìiiOO bottìglie 

verri accordato un ribasso di tire 1 al 
cento, mentre acquietando un vagone 
completo di almeno 6000 bottiglie ver­
ranno faciliiate lire 2 al cento. 

Ceste eli imballaggio grniiè. 
.11 medeajmj! tiene pure un ilepositp 

di earetelll'^'vét'ro,' i cui prezzi sonò rf^ 
bussati corno segue; 
Curetelli da litri bO L. 12.25 

•„ 25 „ 7.25 
, , 1 2 „ 0.25 

,„ . , 5 . ., 3.25 
'AvvfflR ' inoltre • d'essere sempre ben' 

provvisto di' turnoololl d'ogni qualitù, 
ritirati direttam'eiÌtedalìa'Spa|rfii', WrìAi-' 
ola e Italìfl', nonché di Avena do se-
midn Idei ''peso d̂ì Kgr. 60 all' ettolitro 
e')ì6«t'r,ii)i?'''ael*pf>só'HU'''Kgr:' '"'dS "i^ 
prezisl niitissimi, >. 

BOJiNANCllf 'GIUSEPPE 

D'AFFITTARE 0 DÀ VBNDERB 

.:•..;. "in ...Tarcento •• 
duo case cou adiacenze in centrica po-

sizionb, se rv ib i l i anche ad nso di pub­

blici esercit i- ' a i ia , con vasti magazzini 

^di deposito e osi i t ina, pe r veud ì t a vini, 

t an to a l l ' ingrosso che ai de t tag l io . 

Hivolgersi al p.roprietario s ignor A r -

.mellini Lu ig i fu Gir:iluiiio. 

^i)®®SS ©®®®®®@© 
l 'rcNtUo tt l*('ciiii ^ 

Bevilacqua La Masa® 
. (Vedi Avviso . in q u a r t a pagina) j ^ 

Cam Ili Se9Q. da' a 
iV «re. 

Olanda . . . . »'/, —.— ,—.— 
QormaQia. . . 1 — —.— —i— 123.40 

iKrancia. . . . . 1 • - 11.85 102,10 1 — . - . -
Bsliiio . . . . » . ' • , —.— —.— —,— l ; { j n d r f t . . . . 4 — 2,i,-l6 25.fi0 35.40 
8.'-,sen . . . 1 — —.— —.— —.— Vi>.nna-Tirie8. • t-- 3iril,'4SI5 — ,—,— 
Bancoii.austr. — aiòi/aiaisi/i! —.— 
Volti da aofr. — —-.— 

rr.-\'mk\ 

Banca T^azionalo 6 —. 
Banco di Napoli H latoroasl su autico 

,|Mzioiio Bgndita à 'i, e titoli garantiti dallo Stati 
'atitto forma di Conto Corr. tasso D p. —%. 

Ktorifv. 
MILANO 24 I f D'iaENZESi | 

R«nd. it 96.33.—|—.— Eond. italiana B4;80~ 
\a.&or. — —,—.— ,'Cainb. Londra 25 . . 8— 
Cam. Lon. 25.25.—'—.—'' „ Francia 101 

Fra. 101 .ta. ,— ' A!.Forr. Mer.088 
„ Bori. 123. 55—I—,—,| „ Mobiliare 5J4 

PARIGI 24 I il VIENNA 9 4 
Uend. Pr. 3«/o 91 no.—,- Mobiliare 31S 

•ItìinJ.S'/ollcr. 8S2:.—,:Ijomb»rdJ 184 
Uond. i'I, 105 65.— ! Austrìaobo 223 
Itond. italiana 93 27.-.jBanca Nas. 9.10 
iJam.«uL0Ma. 26 21 — iNapol, d'oro 9|46.— 
Oimaol. inglese 07 H/IS Ciim.auParigi (17 82.— 
(Ibb.ferr.ltal. 819 - . —,1 „ sa Londra 119 60.— 
''ambio ìtal. 11/°,— Ileo. Austrìaca 86 45.-
Rendìta turca 1812.— Zoccbiniìmpcr.— 
Ban. di Parigi 763 75.— p „ „ „ , , „ „ ,,, 
l'"ert.taniaino489 60 . - , i BBBLINO J4 
l'rMtitocgii!. 4734S.— 'iMobiliare 
'ro. spàgn. osi. 72 7/8-- I Austriache 

47 
60.— 

W,— 
26.— 
50.— 

96 
' Lombardo 5il 
,'Bund. Italiana 92 

' LONDRA 24 
" Inglijao 97 
!' Italiano 

40.— 
20 . -
fO.— 

92 ,3 /8 -

Uanca sconto 646—.-
„ ottom. 68« 87.-

Ci-ed. food. 1810—.-
Aaloni Suei KiOS :!6.-

i 
DISPACCI PARTICOI-ARI 

VIENNA 25 

Rendita austriacii (carta) 87.— 
Id. id. (arg.) 87.16 
Id. Id. (oro) 109.56 

Londra 1!,9S Nap. Mi 

r ?oprietà della t ipogra l ia M. B A R D U S C O 

IJUJAXTI AL'Baa.vNDRO, gerente respons 

JTon più 
striDgimosti 

ed ogni inveli'rata malattia segreta di 
ambo i sa.qsi. Guarigione garantita in 
20 0 30 giorni mediante i) solo uso dei 
Confetti vegetali Oostonzl. (Vedi Non 
più stringimenti in quarta pagina). 

Af.RADDO 
faori porla Viil-jlU - flas» M«ngilìi 

Vcmiitii J'.'ssonzii d'aceto ed 
actìto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANfTlJE;', 

di Adolfo de Torres y Horm." 
•US ìtH.nB>!i(;a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e g(>nuÌDÌ Vini di 
Spagna 
;fBikl»Ka — iTlMtlnrA - Xcre«-

9*«f(u — .4>E!cuit(<« v.e.ti. 

'• Avviso 
La' ditta Pietro Valentinuzzi 

di Udine, negoziante in piazza 
S. Giacomo, avendo ritirato di­
rettamente dalla Norvegia 
una grossa partita di i3acah'i, 
Co.spettoni, Àringlic del tutto 
nuove di prima qiialilii, o per 
dar sfogo a dotto deposito, ha 
deciso (li venderlo al 12 per 
cento al disotto dei prezzi che 
vengono segnati dalle jjrirna-
rie case di Genova, Livorno 
Venezia. Tiene anche un forte 
deposilo Sardelle vere Rovigno 
a prezzi da non temere conco-
renza. 

S P U M A N T E 
Deposito eeoluaivo pe r Udiiie e P r o -

vinoitt' presso la Bot t ig l i e r i a C l i S I A 
in Via Mercutoveochio , Udine . 

: A. Ellero e C. 
presso lo Spancio .speoiale Tabacobi 

Piazza Vittorio'Ematt'iisle - • 

Dopo vati studi o ripetnie prole 
siamo riusciti a fabbricare una Pompa 
i\ leva a tre getti, per viti alle e basse, 
costrituita tutta in rame, e denominata 
friulana. Essa venne giti da vari nostri 
committenti riconosciuta per la miglioro 
di quelle ilnora poste in comnserciò, 
porcliè^olt^j ad ossero solìdlssim'a 9 
difficile'-a guii9tar.si unisce due capitali 
qualUi\ ; d'ensoro fucilo al manoggìu e 
di poco co-'to. 

'l'ali maccbinette vengono consegnato 
dietro prova ed aociinito . psarae e ,si 
trovano in vendita o.ioldsìvamènto presso 
i. sottoscritti 
Si assumono.pura riparazioni o ridu­
zioni di qualunque macchinetta di tale 
guiaa. 

Il deposito oasondo tornito al Com­
pleto, si pnii dar corso immediato » 
qualunque richiesta. 

Si lusingano i sottoscritti olio ì-'Vi-
ticultorì vun'utino' esaminare lo dotte 
PóMpé- 'e, °Hc"n060iut& li! foro superio­
rità su qiiàlsiasi altra, non mitiìcUc-
ratinó di .favorire l'industria frinlgna, 
' ' {filine, 1 marzo IWÒ •• ' • ' 

A. .ErvJtiGRO a.-\'c: 

Interessi famigl iat i 
Il .sottoscritto si pregia d'iivvortire-la nii-

tneroab $uu CllcnleliL di aver sempre foriìiio 
il proprio MA(;AZZ1.^0 di 

. MACCHINE; DA OUOIRS, 
doi più riLomati ultimi inodelìf, couOftfoìflft 

Agili e pe/xi di cauiUiV. 

Affnt^cBifiia vft»t<.*rEca»n 
per IHMJJ la bianelinrifi. 

AasoriiKKìiito 

Lampade a petrolio 
.METKORA - LVIHl'O - PA'rUNTK SOLARE 

.—.Lucignoli e.tulli 

Deposito' 

Concimi artìflciali 
dolja primn e proratat-t Jìiblirìca G. .SAttDl 

C. di Venezia. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

1884 

Ordinazioni dirctt.'imento a 

Giuseppe Baldan 
Udiiie-I'iiizia del Duomo 

SOCIETÀ EEALE 
di 

'Assicurazione mutaa a qaota fissa 
ov i i t ro I «iHifeiai ilcffll i i ievi id l e 
fieli» NO»|iE>lo 4l«l ipAz l u a c , d e l 
TsiliMlite e ileitll wpiinreoohl u 
vli|>orc. 

[l'ondata nell'anno 1839 

premiata con medaglia d'oro di prim 
classile iiir Espoiiizicne Kazionale ,18S 
in l'orino 

HWiini NHIJI.tMS IN TOIlil.VO 
Vi.i Orfane n. 6 (palazzo proprio) 

. Il Consiglio Generale nell'Assemblea 
del 31 ninggio p. p. in Torino, approvò 
il bilancio del ÌAHH, esercizio 69." inan-
dando applicarsi al fondo di riserva 
L. 285,911.84, ed in distribu^io^ie ai 
,St)CÌ dal 1 gennaio lfl90 L. ;)33,5B5.65 
cioè il rf/sc/pò-cc-ntó sulle quote-1888, 
oltre Yesonero della lussa golf rnaiiva. 

La Siìoiatli assicura le proprietà ci­
vili, ruaticlie, commerciali e industriali. 
— Accorda speciali riduzioni .pei fab­
bricati civili. — Concedo faoihtozioni 
alle Provincie, ai Comuni, alle Opere 
Pie ed altri Corpi -ammlnistifiitivi. — 
È estranea alla -peònlfOiione. .. 

Jja Sooje là' ba un, annuo provento di 
circa guo:?; rp milìo^i{^Ìi un ;i'ondo di 
riserva effettivo ;"'di oltr^ sei milioni. 

La media annua dei Eisparrai ripar­
tita ai Sqci nell'ultimo?' decennio am­
monta al:, IO,lo 'per ce,ulo. 

' L'Agènte Capo 

Seaiii tutorio 



Ì L F R I U H 

TiO inserìÈloni dall'Estero pei 11-Friuli si ricevono eseltxsivamente {presso VAgenzii Principale di Pabblic!tà 
E. E. Oblie|?hfc Paiig e Roma, e p(*r Vìntérao prenfso rAmraihisti'aàoiie del nostro giorrisle. 

PRESTITO PBEHII 
DELLA 

Duchessa D i Bévilsicciua "Vedova L à Masa 
riordinato con Decreto' llcale 1 luglio 1888 

e amministrato per tutta la sua durata dalla Banca Nazionale nel Regno d'Italia 

2,081.00 
(rimborsi compresi) 

ì'ijr. elFetto del riordinamento il regolare e completo servizio del Prestito resta perfcttaniente assicuralo avendo la Itnnea ì%°A7.iunalc nel 
ltei;iii.o ù'.Knlla peposit^to,,e vincolato a favore dei possessori.delle Obbligazioni, tanti titoli a debito dello Sfato, elle è quanto dire g»-
rAiititl.lu molli» «|i»soiii(Q dallo ìStiitn, quanti ne occorrono per produrre ogni anno coi soli intere!*»!, la somma necessaria per pagare 

, in contanti le Obbligazioni che devpno venir sorteggiate con premio o. rimborso.. .-. ; •. >. . ; ; , 
') Tutle indistintamente le Obbligazioni ch,e compongono il Prestito concorrono a.prenii impontantfesiini. e devóiio venir estratte con- premio o 
rimborso, in modo che HeuKU a'/iXttrdtt're il cn|iitule, senza NO,tti>SÌ<»fe a perdita.«|cHna si possono vincere premi di molta importanza, e cos'i: 

Una sola Obbligazione) può vincere L. lltìniCi'oeeuitsiilitlfi'-- • • "" • '• •'"' ' , ' 
^ - "S»-^-- - . f i i e i té^^ent« im ' l l f& . - : * • • • • > : • • , 

i^oi'bceiilo'élnqùi^ntamiliti 
Ì}n Alinone Duceciiioinila 
tJli ililliinc^iittttrocentwclnquantiinilla 

DueSiOTOligaziònì possono vincere. » 
Tre » » » » 
Quattro » » » » 
Cinque » ' » » ,. ,» 

I premi vengono pagati in contanti dalla,Banca £%axlwiiat«. nel Regno d'Ititila. 

Le estrazioni avranno luogo in Roma presso il Ministero delle Finanze p(?r cura della Banca Nazionale e coH'assitcnza del Regio Cummissario. 
e di quei funzionari che in sussidio, di-lui ne • saranno ^incaricati,.dal Governo.. . • 

«»^ N B L C O R R E N T E A N N O 1 8 9 0 M» 
•avranno luogo 4 Kstrazioni — S I Marx»'— Sft'tsiugii» — 8 0 i^ctteiultre — Jlt RMceuibre — con premi da L. 250,000 50,000, r)0,000, 
30,000, ed altri minori in totale verranno sorteggiate ®*SJft!8 Obbligazioni. 

Le Obbligazioni non sorteggiate nel corrente anno non diminuiscono di valore pcrchò' continuano a concorrerà alle successive estruzìoni con 
21,066 PREMI da L. 400,000 — 300,000 — 250,000 — 200,000 — 50,000 — 30,000 — 20,000 ~ 6,000, eoo. 

«M per il complessivo importo di L. 31,208,100 rimborsi del capitale compresi ' j } * ^ 

Le Obbligazioni originali dsflnttive che concorrono a'tulle le estraziofii; sono impresse'in nero su fondo verde, porlatfo trascrillo il preciso le.'llo del Jkwelo Jiea/e 
e della ricentiia del deposito fallo presso la Cassa Deposila e Preslid, sotto firmale dalla Conaessìonnrin, e 'dal U.' Comniissario e niìtuile del Umbro di riscoulrq Govemaliw 

Programma gratis Le Obhligaì^'ìonì costano L. 12.30 cadauiia Profiràmma f/ratis 

La vendita rimane aporta sino al SO l larxo 1 8 9 0 presso tutle le Sedi, Succursali ,e Corrispondenti della Banea Nazionale nclRegno d'Italia. 
Si vendono pure in wcnova dai Signori Fratelli l 'asnreto di Francesco — Io .Milano dal Signor Otto Pfcilfer è 'da tutti i principali 

Banchieri e Cambio Valute del ìlegno. 

;:^lÌi[Misioiiiiaiii®®iniioi[ii]ii!iniii!i!ni fflj &v 

^ Non p i slrìngifflenti | i 
m^ 

UHICTttAI.I 

; ) ^ • (iunrigione garanlitn in 20-o 30 giorni, m. 
!J^ letti, vtgetali Coitami, in sosiitoiions delle 

mediante L CON-
. _ CalidcMle. 1 

^^t.Biiidisittiì.aagtsgmo inollre le nmnelle, tolgono i bruciori 
^ ^ uretrali', vìncono i flussi bianclii delle donmt e sanano mira­
s i bilmente lo goccette di qualsiasi data, alano pure ritenute 
^ j g '"<!"r»bili. 
^ -SSI ^fletto constatato da una eccezionale collesione di oltre 
sSi^ S 00 attestati-Tra letti re di ringraziamenti di ammalnti gu»-
S ^ riti e ceil'fi'càti-Medici di tutta I'Guropa Centrale, attestati 
g J 3 ^'^''''l' <D,I'arigi lloulevurd Diderot SS presso l'autore prof, 
^ < | k A, Costmizi e garantito dallo stesso «utorA agi* increduli 
^ J ^ col pagaincnto dopo U guarigione con traltatife da convenirsi 
^ ^ _ Scatola da &0 confetti,'atti iillo stomaco anche il pili dc-
^ 1 ^ licato L. 9.80. Tutto con dettagliatissima istruzione, ad un 
^ i 9 «atralio di 5Ù importanti attestati fr« certificati melici e Itt 
^ ! ^ ,tgre di riiigrazisinenti di ammalati guariti nell'anno 1883 Si 
^ ^ ' t r o r s n o in tutto le buone farmacie e drogheri» dell'Universo, 
g ì ^ in UDINE presso il {armacista A n s t i c l f o I l u a e r o alla fej^ 
Q < a i « Funice Risorta.», olio no fu spoditi'ond nel Regno me- - ' 

Sii ' 

g § 5 
dianto aumento di cent. 70 pel pacco postale. 
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OR&fii DELLà FEEH0VIA 
Farte&Kt LvtM PartoQÌe 

lìk nuiMS « vnNBylA DA VaNBKlA 

ore 1,40 aat. nlstu ore T;-» ant 0 » 4tAQ ftnt. 'iirutto, 
, 6.20 ani. H 9.40 &st B 6.15 ADt. 
, 11.13 ast. dirotto „ 9.20-p. „ 10.40 ,int. offinihu^ 
K 1.10 pom onnib'tt» r MB p. 

mìaio, > D.ie , nmntbn^ . 10.10 p. mìaio, 
» 8.20 , diretto , 11.10 p. omnibas 

Arrivi . 
4 iiniH» 

ori 7.40 in-. 
.,10.06. ani. 
1, 3,16 p 
, 6.42-p 
, 11.06 p, 
. 2.24 13. 

DA. U n i H l 
ore 6.46 jtnt. 
. 7.48 aat. 
, 10.36 ini. 
= 4 . - p. 
. 6.54 p. 

oiknibi 
•iirotiò ' 
onnib. ' 
mnif. '• 
diretta 

à. POKTKBKA 
nf« 3,50 TOt 

„ 9.4B ani. 
^ 1,84 p, 
, 7.28 )J 
, ' 7.61 p. 

rjA rcnVEhUA, 
orci 0.20 sins. 

, 9.16 „ 
. 3.24 II. 
, 4.66 »• 
, 8.85 "p 

oiBhUi,' 
diretto 
onmib.' 

- iWiiiì • 
- II/,..».. 

A CDIH 
oriv 9.16 )). 

» H . 0 1 n 
, 6,10 V 

7,28 p - , 
• ' 8;12 P 

Di. UDIMB 
ore 2.56 ant. 

a 7.63 ant. 
. 11-10 , 
, 8.40 p. 
. 6 . - p. 

uaaib. 
misto 
oauìib. 

n 

A CORiiom 
aro 8.86 lut 

, 8.30 an\ 
12.47 p. 

, 4.20 -11. 
, 6.46 p. 

DA COR,MOHS 
ore, 10.20 aot. 

, 11.68 wt 
2.46 p 

, 7.10 >. 
,12,20 ant. 

uwiiib, 
-;ii:ii'';' 
misto 

omn'.ba? 
- ui-ito 

A UDIMK 
or» 10,67 jii 
; ia,86 p 
1, 4.19 p, 

1 ,, 7.00 p. 
1 . 1.06 .tilt 

DA IIKIKK 
oro 9.08 >nl. 
. n.2S , 
, S.80 p. 
. 8.24 „ 

misto 
» 
II 

A OIVIDAIJ! 
ore 9.87 ant. 

» 11.66 , 
, 4.1)1 p, 
. 8.66 „ 

DA 01V1DA1,H 
oro 7.-— ant. 

, 9.63 , 
„ 12.19 p. 
, 4.37 p. 

alato 
n 

omulbui 

A DUlNH 
ore 7.31 &n 
. 10.W , 
„ 12.60 p. 
, 6.06 p 

SA UDINK 
ore 7.60 ant 

. 1.02 p. 
, 6,24 p. 

misto 

umnlbas 

A rOBTOGtt. 
ore 10.0,1 ant, 

„ 3,33 p, 
„ 7,-J4 p. 

DAfOltTOOR. 
ore 6,63 ant. 

„ 1.15 p, 
„ 6,20 p. 

A UDINB 
ore 9,02 ant 

3,10 p-
7,83 p 

t ' u l n e l d e i i K e — D^Porlogroaro per Venezia alle oro 10,19'ant. e 7.41 
pom, arriva a Venezia' 12.55 e 10,00 pom, — Da Venozi» partenza 10,15 
ant. arrivo a Portogrunro allo oro 12,46. 

ORARIO DELLA .TRAMVIA. A VAPORE 
UOmE'SAH DAiVIELE 

Parleme 
DA UDINE 

ore 8,05 ant. 
> U . 0 5 > 
> a.05 p.' 
» 8,— » 

da StitioAo 
ferroviaria 

id, 
id. 

Arrivi 
S. DANIELE 

or« 9.4&,ant 
» l'i 50 p, 
» 3 44 p, 
> 7.44 p. 

Partenze 

DA S. DANIEU 
or» 7.— ant. 

10-46 . 
1.45 ]]. 
4.41 > 

a Stuione 
fertpviaria 

4rr!ui, , 
A DDmE 

ure 8.45 ant, 
» 1 2 3 5 p. 
» 3.27 p,-
» 8,33 » 

/ »!: prezzi 

JA(;;OPO GONAIVO 
(.'MSTUIfT'I'ORK HIKC'C.lNilCO 

CO.VDL'Tronlì ' l iEf.LJ 

PIIEiHliTi Fi)!̂ l)l!!l!A I)! GlllSi ED DMIdlSA 31ECCAM(li 

- UDlNK ^ 

Tu)ii — Ctìntlcliibri — Colonne 
— (ìfficeluli — Orij'̂ ii per r'iu-
gliieriiocnncoUi — l'iidiglìoni = 
— Art"c,)li i\\\ fdbbric'iiti — Da ' 
gìHrdino — I*ej r»gricti]tiira 

CslHuie di ghisa tln polentu (j d i 
; bucuto — Piastre, per cucine 

economìcha — FdrtieJli fissi a 
portaijli. 

Geiti di qunlonnue sorto tinto in 
f:lnsii ebe in broii'̂ n verso mo­
delli, disegni u indicflzioni. 

Motori a vapore ed idraulici — 
Cnldoif a vnpore — Tnisniis-
sioni — Pulegge — Ingranaggi « 
— 'l'ordii da vino e da paste 
— Pompo di qualunque genere. 

Voì\\\ — Tett9Ùi ~ Parapetti o 
Binghiero in ferro. 

Iiìipianti industriali —r Filando. 

Riparazioni di qualunque genere. 

Af'ifisima cura nella esecuzione 
dui lavori o pre/ii modici. 
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XW.ine, 1^9». Ti)j, AlaiDo Bardtiaoi,!. 


